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Anno Scolastico 2014/2015
Relazione Finale

INSEGNANTE 
REBESCHINI DANIELE


CL.
2

SEZ.
CE
MATERIA

RELIGIONE



1) PROFILO FINALE DELLA CLASSE

a) Comportamento, frequenza, partecipazione.

Il comportamento è stato sempre improntato alla correttezza; la frequenza è stata regolare e la partecipazione al dialogo educativo, pur manifestando una certa superficialità, si è tuttavia caratterizzata per un sufficiente interesse soprattutto in occasione della trattazione di quegli aspetti delle grandi religioni che assumono particolare rilevanza per l’attualità.
b) Profitto

Il profitto risulta mediamente discreto.
2) OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI RAGGIUNTI

a) conoscenze

· conoscono, sia pur in modo sommario, le caratteristiche principali delle religioni monoteistiche, nella loro rilevanza storica e sociale e nel contempo le loro sostanziali differenze dalla religione cristiano-cattolica;

· conoscono, sia pur in modo sommario, le differenze fondamentali tra la cultura religiosa orientale e quella occidentale, nella visione del sacro, del mondo, della storia, dell'etica e della salvezza;
· conoscono, sia pur in modo sommario,  gli aspetti più significativi della figura di Gesù Cristo

b) competenze

· sanno individuare e distinguere in modo sommario, gli aspetti più significativi delle grandi religioni utilizzando l’analisi delle stesse svolta in classe 
· sanno utilizzare in modo sommario il linguaggio specifico della disciplina;

· sanno cogliere il valore formativo per la loro persona dell’ora di religione;

c) capacità
· sono capaci di sapersi relazionare fra loro e col docente nel rispetto delle opinioni  altrui;

· sono maggiormente consapevoli che la loro crescita personale, sociale e culturale può avere come fonte ispiratrice la religione cristiana e il suo messaggio;

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA REALIZZATA


Vedi allegato 

4) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO ADOTTATA

Avendo avuto come orizzonte operativo la centralità dello studente, la scelta didattico-metodologica privilegiata è stata quella esperienziale-induttiva per mezzo della quale si sono stimolati e coinvolti gli studenti ad un apprendimento attivo e significativo; le tecniche utilizzate sono state:

1. lezioni maieutico-comunicative;

2. risposte personali o di gruppo a domande scritte alla lavagna. 
3. lezioni frontali.

L'intento nell'utilizzo di queste metodologie, è stato quello di sviluppare nello studente, oltre ad un più diretto e personale apprendimento, una maggiore abilità linguistica, sia in termini di chiarezza che di organizzazione nonché di sinteticità espositiva dei contenuti analizzati.

5) MATERIALI DIDATTICI 

Parallelamente al processo di apprendimento/insegnamento, sono stati utilizzati oltre ai tradizionali sussidi didattici, - un quaderno personale per appunti, usato con regolarità durante lo svolgimento della lezione, in cui l'alunno è stato chiamato a sintetizzare le spiegazioni del docente, nonchè a trascrivere brevi frasi riassuntive a  supporto esplicativo delle spiegazioni. Oltre a ciò sono state utilizzate delle schede lette e spiegate in classe e poi caricate e inviate ai singoli studenti attraverso il supporto del registro elettronico, per il personale lavoro di assimilazione. Oltre a questi sussidi, si è fatto largo uso anche dello strumento multimediale della LIM.
6) TIPOLOGIE DI VERIFICA EFFETTUATE E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

1. domande individuali di ripasso ad inizio lezione (primo e secondo periodo);

2. interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

Padova, 24/06/2015                                                       
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